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L’articolo si conclude con una domanda: “In Italia, cosa sta succedendo?”. Dopo gli scontri nelle banlieues 
francesi nel 2005, Romano Prodi dichiarò al Corriere della Sera: “Abbiamo le peggiori periferie d’Europa. Non 
crediamo di essere così diversi da Parigi, è solo questione di tempo. Le nostre periferie sono una tragedia uma-
na e se non facciamo interventi seri, sul piano sociale e con l’edilizia, avremo tante Parigi. Ci sono condizioni di 
vita pessime e infelicità anche dove sono tutti italiani”. Queste parole sembrerebbero delineare una situazione 
drammatica, al limite della convivenza civile, ma ¯ davvero cos³? La visione del ýlm L’odio non deve e non può 
lasciare un giovane indifferente: provate a confrontarvi su questi temi e a raccontare le vostre impressioni.
Se ne avete esperienza diretta, raccontate le periferie delle grandi città italiane attraverso aneddoti, fatti di 
cronaca o ricerche antropologiche. Il conþitto sociale e il problema dellôintegrazione possono essere affrontati da 
diversi punti di vista, utilizzando linguaggi e stili differenti; con l’aiuto dei vostri insegnanti cercate di individuare il 
tipo di testo più adatto a questo scopo. Ecco alcune possibilità:

Articolo di giornale
Esistono poche regole fondamentali che un giornalista deve rispettare nella stesura di un articolo di giornale. 
Innanzitutto è necessario documentarsi sul fatto da raccontare al lettore; in secondo luogo è indispensabile 
rispettare alcuni piccoli accorgimenti nella costruzione del testo.
Pietra miliare del giornalismo anglosassone è la regola delle cinque W secondo cui, nelle primissime righe di 
ogni buon articolo di cronaca, si deve dare risposta a tutte le possibili domande del lettore: Who, What, When, 
Where, Why, cioè chi, che cosa, quando, dove e perché. Provate a raccontare un fatto di cronaca legato al tema 
dell’integrazione interculturale, prestando attenzione a questi suggerimenti.

Lettera (o email)
Fino a pochi anni fa uno dei tipi di testo più suggeriti nelle tracce dei temi era proprio la lettera. Oggi, proba-
bilmente, nessuno di voi ha mai avuto a che fare con questo tipo di esercizio narrativo. Provate a scrivere una 
lettera informale ad un amico o un parente per raccontare un fatto di cronaca che vi ha particolarmente colpito. 
In questo tipo di testo è necessario inserire delle considerazioni personali per descrivere al destinatario della 
missiva il nostro punto di vista.

Blog (o la pagina di diario)
Sono oramai moltissimi i giovani (e giovanissimi) che, quotidianamente, scrivono emozioni e pensieri su una pa-
gina online. Quello che, solo alcuni anni fa, era il diario privato, oggi si è tramutato in una nuova forma letteraria. 
Scrivere un intervento su un blog (chiamato in gergo post) permette all’autore di esimersi dall’attenersi fedelmen-
te a regole lessicali e grammaticali ma, d’altro canto, impone un’analisi personale appassionata ed approfondita. 
Se sceglierete questo esercizio letterario dovrete, quindi, raccontare il vostro personalissimo punto di vista sulla 
questione dell’integrazione.

Saggio
È il più classico dei generi letterari utilizzati per commentare situazioni di carattere socio/politico. È importante 
che contenga osservazioni di carattere personale, supportate da dati che possano rappresentare una conferma 
alla tesi.
Un esempio di saggio breve ¯ lôarticolo sul ýlm L’odio pubblicato in queste pagine.

Pamphlet
I più coraggiosi potranno cimentarsi con questo particolare genere letterario: si tratta di un testo breve, general-
mente di polemica o accusa. Questo tipo di testo, che molti non esitano a deýnire ñscritto polemicoò, pu¸ essere 
utile per attirare l’attenzione della società su una problematica socio/politica come quella di cui abbiamo parlato.

Dopo aver dibattuto sui contenuti della pellicola e redatto un testo, scegliendo uno dei generi letterari appena 
elencati, potrete inviarlo alla redazione di . Sar¨ un vero piacere raccogliere i vostri commenti sul ýlm 
e sull’attuale situazione in Italia ed, eventualmente, pubblicarli sui prossimi numeri della rivista.




